
                  

1 
 

 

Format di supporto Screening di Valutazione di Incidenza per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività 

PROPONENTE 

Oggetto P/P/P/I/A: 
CALENDARIO REGIONALE DI PESCA ANNO 2024 art. 24, comma 1 e 2, della 

L.R.11/03 e ss.mm.ii. 

 

◻ Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

X    Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

◻ Si  indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………….. 

◻ No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

X    Si  indicare quali risorse: 

………………………………………………………………………………………………………..…….. 

◻ No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

X…Si   

◻ No 

 

X  Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 

◻ PROPOSTE PRE-VALUTATE (VERIFICA DI CORRISPONDENZA) 

Tipologia P/P/P/I/A: 

◻ Piani faunistici/piani ittici 

X       Calendari venatori/ittici 

◻ Piani urbanistici/paesaggistici 

◻ Piani energetici/infrastrutturali 

◻ Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 

◻ Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

◻ Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

◻ Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

◻ Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

◻ Attività agricole 

◻ Attività forestali 

◻ Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

      Altro (specificare)  attività di immissione fauna ittica a scopo piscatorio 
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Proponente: REGIONE MARCHE – P.F. CACCIA E PESCA NELLE ACQUE INTERNE 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: ………………………………………………………. 

Comune: ……………………………………………………….  Prov.: …………………... 

Località/Frazione: …………………………………………………………………………… 

Indirizzo: ………………………………………………………………………………………… 

      Contesto localizzativo 

◻ Centro urbano 

◻ Zona periurbana 

◻ Aree agricole 

◻ Aree industriali 

◻ Aree naturali,  

    

          x    Intera Regione Marche  

Particelle catastali:                          
(se utili e necessarie) 

   

   

Coordinate geografiche:        
(se utili e necessarie) 

S.R.: ……………………………. 

LAT.      

LONG.      

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni pertinenti: 

La Regione Marche, ai sensi dell'art. 24, comma 1 e 2 della L.R.11/03 e ss.mm.ii, promuove il calendario ( ALLEGATO A e B) 

come strumento attuativo per l’esercizio dell’attività di pesca sul territorio regionale e si basa sui principi della 

conservazione delle specie autoctone previste dall’art. 9 della Costituzione Italiana, nonché sul principio cautelativo della 

tutela delle specie ittiche sempre più minacciate dalle alterazioni ambientali e dai cambiamenti climatici. Le indicazioni in 

esso contenute tengono conto sia delle recenti evoluzioni di tipo scientifico, tecnico ed economico legato al ripopolamento 

delle acque interne, nonché al riassetto organizzativo e territoriale a seguito dei progetti di recupero della fauna ittica in 

via di estinzione, a quella attualmente presente sul territorio e a quella sottoposta a pesca facilitata al fine di concertare le 

attività di gestione e conservazione con quelle legate all’esecuzione e allo sviluppo dell’attività alieutica, per la miglior 

interazione tra pescatore e ambiente. 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

SIC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ Siti di competenza dell’ente gestore 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZSC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ Siti di competenza dell’ente gestore 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZPS cod. IT _ _ _ _ _ _ _ Siti di competenza dell’ente gestore 
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IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 

e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000?   X Si      No 

Citare, l’atto consultato:   
Misure di conservazione dei siti natura 2000 (approvate con dgr marche num. 823 del 25 luglio 2016) 
Disciplinare per la salvaguardia e l’uso compatibile delle risorse idriche approvato con dcs n. 25 del 
27/04/2007 data esecutività: 05/08/2007 
Piano di Gestione dei siti Natura 2000  
DGR 659 del 27/06/2016 – DGR 812 del 07/07/2014 
 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

◻ Si     X No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _  _   ……………………  

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato):  

Allegato C (Prot. Regione Marche 1397712 del 10/11/2022) 
Parere positivo Ente gestore  prot 11614 Pr 630/22 visso 10.11.2022 
Allegato D (Prot. Regione Marche 1347142 del 28/10/2022) 
Parere positivo Ente gestore  prot 0003977- del 27 10 22 – CM C935   CM 
C935 P 
Allegato E (Prot. Regione Marche 1418024 del 16/11/2022) 
Parere positivo Ente gestore  prot 21526- del 16/11/2022 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

 

- Sito cod. SIC IT5340015 distanza dal sito  - MONTEFALCONE APPENNINO  

- Sito cod SIC IT5340020 - distanza dal sito  VALLE DELL'INFERNACCIO, MONTE SIBILLA  

- Sito cod. SIC IT5340019 distanza dal sito  - VALLE DELL'AMBRO  

- Sito cod. SIC IT5330005 - distanza dal sito  MONTE CASTEL MANARDO, TRE SANTI  

-  Sito cod. ZPS IT5330029 - distanza dal sito   DALLA GOLA DEL FIASTRONE AL MONTE VETTORE  

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o barriere 

fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture ferroviarie o 

stradali, zone industriali, etc.)??                                                                            X Si     ◻ No 

SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE  

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati? 

◻ Si     ◻ No       

 

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza  
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PROPOSTE PRE-VALUTATE:  

Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, 

che il piano/progetto/intervento/attività rientra 

ed è conforme a quelli già pre-valutati da parte 

dell’Autorità competente per la Valutazione di 

Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di 

uno screening di incidenza specifico? 

(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si 

richiede l’avvio di screening specifico) 

 

 

 

    SI 

   X   NO 

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 

riferimento all’Atto di pre-valutazione nell’ambito 

del quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologie 

assoggettate positivamente a screening di incidenza 

da parte dell’Autorità competente per la V.Inc.A: 

Allegato C (Prot. Regione Marche 1397712 del 
10/11/2022) 
Parere positivo Ente gestore  prot 11614 Pr 630/22 
visso 10.11.2022 
Allegato D (Prot. Regione Marche 1347142 del 
28/10/2022) 
Parere positivo Ente gestore  prot 0003977- del 27 
10 22 – CM C935   CM C935 P 
Allegato E (Prot. Regione Marche 1418024 del 
16/11/2022) 
Parere positivo Ente gestore  prot 21526- del 

16/11/2022 

SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

 

Ai sensi dell’art. 1 della l.r. 11/2003  la Regione promuove la tutela, l'incremento e il riequilibrio biologico 

della fauna ittica, favorisce la ricerca e la sperimentazione scientifica, attua interventi di conservazione 

ambientale e regolamenta l'esercizio della pesca nelle acque interne nel rispetto delle tradizioni locali. 

Definendo inoltre che, fanno parte del patrimonio ittico regionale i pesci, i crostacei, i molluschi, gli anfibi 

e i ciclostomi, dei quali esistano popolazioni viventi stabilmente o temporaneamente in stato di naturale 

libertà nelle acque interne.  

Si rimanda all’ALLEGATO A e B per una completa descrizione delle norme, dei dettagli tecnici, le modalità e tutte le 

eventuali variazioni annuali che permettono la pesca sportiva e ricreativa nel territorio della Regione Marche.  

Si precisa inoltre che, quanto previsto dal calendario ittico regionale relativamente alla pesca alla trota, non 

si applica per la pesca alla trota iridea. La scrivente Amministrazione provvederà ad istituire apposita 

regolamentazione per la pesca alla trota iridea, nella quale sarà definito che: 

• Non sarà richiesto di annotare il numero di esemplari catturati nel libretto segna catture; 

• Nei tratti definiti “Zona Pesca Facilitata” saranno applicate le regolamentazioni previste per la tutela 

della fauna ittica delle acque di categoria “C” ed i medesimi periodi di pesca; 

• Non sarà possibile applicare la pesca “No-Kill” nei tratti definiti “Zona Pesca Facilitata” e gli esemplari 

di trota iridea eventualmente catturati dovranno essere immediatamente soppressi e non trattenuti 

in vivo.  

• La pesca dilettantistica e agonistica nei tratti C1 è aperta tutta l'anno e fino all'entrata in vigore del 

successivo calendario piscatorio. 

Durante gli eventi sportivi le Associazioni organizzatrici potranno prevedere regolamentazioni specifiche 

per l’evento di pesca, limitazioni relative l’attrezzatura, le tecniche di pesca e le modalità di pastura, 
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secondo le limitazioni previste per legge; permane l’obbligo di prelevare, asportare e sopprimere 

immediatamente gli esemplari di trota iridea eventualmente catturati. 

Specie interessate: Trota iridea (sterile) 

4.3 - Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                                             
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 

      File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’P/P/P/I/A  

◻ Carta zonizzazione di Piano/Programma 

X      Relazione di Piano/Programma (ALLEGATO A e B) 

◻ Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 

◻ Ortofoto con localizzazione delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere 

◻ Documentazione fotografica ante operam 

 

◻   x       Eventuali studi ambientali disponibili    

◻ Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

◻ Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

◻ Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

◻ Altro: 

………………………………………………………………………. 

◻ Altro:  

………………………………………………………………………. 

4.2 - CONDIZIONI D’OBBLIGO 
(n.b.: da non compilare in caso di 

screening semplificato o in caso di non 

adozione delle condizioni d’obbligo) 

Se, Si, il proponente si assume la  

piena responsabilità dell’attuazione 

delle Condizioni d’Obbligo riportate 

nella proposta. 

Riferimento all’Atto di 

individuazione delle Condizioni 

d’Obbligo: 

………………………………………………………

……………………………………………………… 

Condizioni d’obbligo rispettate: 

⮚ ……………………………………… 

⮚ …………………………………….. 

⮚ …………………………………….. 

⮚ …………………………………….. 

⮚ …………………………………….. 

⮚ …………………………………….. 

 

Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed 

è conforme al rispetto della 

Condizioni d’Obbligo? 

◻ Si  

◻ No 

 Se, No, perché: 

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………….. 

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                                      
(compilare solo parti pertinenti) 

È prevista trasformazione di 

uso del suolo? 
◻ SI X NO ◻ PERMANENTE ◻ TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 
◻ SI 

X NO 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

◻ SI 

X NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………..……… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/etc.? 

◻ SI 

X NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

…………………………………………………..……………………………… 

È necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

◻ SI 

X NO 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

lavori/attività? 

◻ SI 

◻ NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………… 

È previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

◻ Si     ◻ No      

Se, Si, descrivere:  

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………….. 

Spec

ie 

vege

tali 

È previsto il 

taglio/esbosco/rimozione 

di specie vegetali? 

◻ SI 

X NO 

Se, SI, descrivere: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………..………. 

La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali 

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 

        X    SI 

◻ NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

dimora di specie vegetali? 

                  

◻ NO 

◻ SI 
 

Se, Si, cosa è previsto:  

 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 
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Spec

ie 

anim

ali 

La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale riguardante 

le specie animali alloctone 

e la loro attività di 

gestione? 

X     SI 

◻ NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca sportiva? 

X     SI 

◻ NO 

Se, Si, cosa è previsto: nell’ ALLEGATO A e B sono descritte le azioni che si 

intendono attuare al fine di migliorare le interazioni tra le attività inerenti 

alla pesca e la tutela della biodiversità e del patrimonio ittico regionale. Si 

rimanda all’allegato A e B la descrizione delle azioni in merito al 

raggiungimento di tale azione.  

Indicare le specie interessate: si rimanda ALL’ALLEGATO A pag 9 per una 

visione di dettaglio. 

Di seguito viene riportato l’elenco delle specie autoctone come da Carta 

Ittica Regionale: Lampreda di mare, Lampreda padana, Alosa o Cheppia, 

Anguilla, Barbo canino, Barbo comune, Cavedano, Cobite, Ghiozzo, Lasca, 

Luccio, Nono, Rovella, Scardola, Scazzone, Spinarello, Storione, Tinca, 

Trota fario, Vairone, Carpa Comune. 

Le specie non elencate sono considerate non originarie della fauna ittica 

della Regione Marche. Nell’ALLEGATO A e B sono riportate le specie 

ittiche e faunistiche presenti nel territorio regionale, i relativi periodi e 

modalità di pesca, eventuali misure minime per le specie sensibili e i 

divieti di cattura o reimmissione in acqua per quelle considerate ad alto 

impatto ecologico. (pag. 9 e 10) 

Mez

zi 

mecc

anici 

Mezzi di cantiere o mezzi 

necessari per lo 

svolgimento 

dell’intervento 

 

 

⮚ Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 
movimento terra: 

⮚ Mezzi pesanti (Camion, dumper, autogrù, gru, 
betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

⮚ Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 
barche, chiatte, draghe, pontoni): 

…………………

….……………. 

…………………

………….……. 

…………………

………………. 

Fonti 

di 

inqui

nam

ento 

e 

prod

uzio

ne di 

rifiut

i 

La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento 

(luminoso, chimico, 

sonoro, acquatico, etc.)  

o produzione di rifiuti? 

◻ SI 

X NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 

settore? 

X SI   ◻  NO 

Descrivere: LEGGE REGIONALE 03 giugno 2003, n. 11 Norme per 

l'incremento e la tutela della fauna ittica e disciplina della pesca nelle 

acque interne. ( B.U. 12 giugno 2003, n. 51 ) 
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Interventi edilizi  

◻ Permesso a costruire 

◻ Permesso a costruire in sanatoria 

◻ Condono 

◻ DIA/SCIA 

◻ Altro ………………………………… 

Estremi provvedimento o 

altre informazioni utili: 

……………………………………………

……………………………………………

…………………………………………… 

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in forza al 

quale è stato realizzato l’immobile e/o 

struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni  

⮚ Numero presunto di partecipanti: 

⮚ Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 
(moto, auto, biciclette, etc.): 

⮚ Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

⮚ Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 
chimici: 

da 10 a 40 

Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi sportivi, 

spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

0 

0 

0 

Attività ripetute Descrivere:  

Azione prevista con cadenza annuale nei limiti delle regolamentazioni del 

settore pesca.  

 

L’attività/intervento si ripete 

annualmente/periodicamente 

alle stesse condizioni? 

x Si    ◻  No 

La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in 

passato parere positivo di V.I.? 

◻ Si     X No 

Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 

 

SOLUZIONI PIANIFICATORIE E 

PROGETTUALI VOLTE ALLA 

RIDUZIONE DEGLI IMPATTI NEGATIVI 

SULL’INTEGRITA’ DEL SITO 

◻ periodo di realizzazione dei lavori rispetto ai periodi sensibili delle specie  

◻ delocalizzazione di alcune attività di cantiere 

◻ mantenimento di distanze minime da ecosistemi con habitat e specie 

d’interesse conservazionistico 

  

◻ riduzione dei fattori di impatto (polveri e rumori) in fase di esercizio 

 
Descrizione:   
 
Ubicazione……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…. 
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Dimensioni 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

Cronologia …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere: Si rimanda all’ALLEGATO A e B la 

descrizione dei periodi relativi alla chiusura ed 

all’apertura della attività di pesca  

 

Leggenda: 

◻ …………………………………………………….. 

◻ ………………………………………………..….. 

◻ ………………………………………………..….. 

◻ ………………………………………………..….. 

◻ ………………………………………………..….. 

◻ ………………………………………………..….. 

 

Si rimanda all’allegato A e B la descrizione del crono programma riguardo le azioni previste per la 

regolamentazione della attività di pesca nella regione Marche.  

 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 

Regione Marche 

P.O. Programmazione e 

attuazione dei calendari 

venatori e piscatori. Gestione 

della fauna ittica, CRAS e OFR 

Massimo Pensalfini 

Dott. Agr. Massimo 

Pensalfini 

Documento informatico firmato 

digitalmente ai sensi del testo unico 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del 

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme 

collegate, il quale sostituisce il testo 

cartaceo e la firma autografa 
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